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La Reggina condannata alla «C» (per la differenza-reti) con Catania e Bari 

LA TERNANA IN SERIE 
. I 

Con una facile rete dell'ala sinistra Quaresima 

L'Ascoli brucia tutte 
le speranze del Como 

Scarso e mal disposto il pubblico del Sinigaglia nei confronti dei suoi beniamini - L'occa
sione che quest'anno i larìani hanno sciupato per passare alla A non si ripeterà facilmente 

MARCATORE: Quaresima al 
15' p.t. (A). 

COMO: Ripamonti 6 1/2: Gam
ba 6 (Boldini dal 13' s.t. 
51/2). Melgrati 6; Savoia 
51/2, Cattaneo 51/2, Caso
ne 5; Rossi 6, Curi 6, Ga-
luppi 6, Vannini 6, Correnti 
6. (N. 12 Mascella, n. 14 
Satti). 

ASCOLI: Grassi 7; Perico 6, 
I-egnaro 6 (Vezzoso dal 17' 
del s.t. 6); Colauttl 6. Ca
stoldi 6+, Morello 6.5; Car
nevali 6, Minlgutti 6, Silva 
6 1/2, Gola 6. Quaresima fi+. 
(N. 12 Masoni, n. 14 Reg-

, giani). 
ARBITRO: Barbaresco di Cor-

mons 5 1/2. 
. NOTE: Calci d'angolo 10 a 
2 per il Como. 

DALL'INVIATO 
COMO, 16 giugno 

Sugli spalti di Catania i ti
fosi ternani si abbracciano. A 
Como la notizia è presa con 
freddezza: tutto secondo logi
ca. Gli azzurri larìani non ce 
l'hanno fatta, non potevano 
onestamente farcela a rag
giungere la serie A sul filo di 
lana dal momento che l'inge
neroso calendario riservava 
loro in casa la festa dell'A
scoli e dall'altra parte, per la 
Ternana, un Catania già retro
cesso in serie C. 

Il pubblico oggi al Siniga
glia era francamente scarso e 
mal disposto nei confronti dei 
suoi (cui vengono imputati — 
forse a ragion»1, forse a tor
to — troppi errori nel girone 
di ritorno) e più propenso a 
rumoreggiare con amarezza. 
piuttosto che a sostenere la 
squadra in una rimonta pra
ticamente impossibile. 

Così anche la sconfitta o-
dierna per una rete a zero 
da parte 'dell'Ascoli non ha 
scosso un morale già a ter
ra. Quella sciupata dal Como 
quest'anno è un'occasione che 
probabilmente non si ripete
rà tanto presto. Si sa come 
una squadra che abbia spre
muto sudore in campionato, 
giungendo ad un soffio dal 
traguardo, in quello successi
vo difficilmente riesce ad e-
sprimersi ancora agli stessi 
livelli. 

L'anno prossimo poi al Par
ma, al Taranto, alla Spai, 
avversari temibili di quest'an
no, si aggiungeranno due ge
novesi decise a tutto pur di 
tornare a galla ed un Foggia 
maturo per far la parte del 
padrone. 

Occasione buttata, dunque. 
Peccato, dicono in coro i co
maschi, e forse meditano di 
trovare nel bravo Marchioro 
il capro espiatorio di tutte le 
colpe. E pensare che a metà 
del girone di ritorno, dopo il 
successo con l'Avellino, la buo
na posizione dei larìani ed 
un calendario non proprio 
impossibile sembravano poter 
alimentare le migliori speran
ze: quattro partite in casa e 
tre in trasferta, e due delle 
partite casalinghe erano scon
tri diretti, per cui i punti a-
vrebbero contato il doppio. 

Invece, domenica dopo do
menica, le delusioni a far da 
prezzo ad un campionato gio
cato sempre al massimo: il 
pareggio intemo col Bari, il 
pareggio di Arezzo, il punto 
regalato al Brescia e quello 
strappato alla Ternana. Un 
successo a Perugia, poi l'im
prevedibile sconfitta di Reg
gio Emilia a mettere virtual
mente fine a sogni ed ambi
zioni. 

Insomma, niente da fare. 
Restava l'ultimo miraggio di 
uno spareggio e quella im
battibilità interna che l'Asco
li, per nulla disposto a rega
lare ma deciso al contrario 
a festeggiare degnamente la 
sua promozione, cercava oggi 
di infrangere. 

Obiettivo puntualmente rag
giunto con un gol di Quaresi
ma al quarto d'ora del primo 
tempo, e poi difeso con cal
ma e solenne sprezzo del bel 
gioco. Insomma, una partita 
men che mediocre, in cui il 
calcio è stato il grande assen
te nonostante i reiterati attac
chi dei padroni di casa tesi 
all'inutile pareggio che avreb
be consentito almeno di man
tenere il record. E' finita poi 
con un'invasione, nonostante 
tutto, di un centinaio di ra
gazzini a caccia della solita 
reliquia cosi che alla beffa 
(il gol di uno che si chiama 
Quaresima) con gli inevitabili 
giochi di parole, per il Como 
si aggiungeranno i danni di 
una multa salata. 

Ha dunque rapinato — per 
restare soltanto ad oggi — l'A
scoli a Como, ma i larìani 
hanno fatto poco o niente con 
costrutto per sventare il reato. 
Il filo diretto telefonico che 
collegava il Sinigaglia al Ciba
li, dava quasi subito la noti
zia del gol di Garritano a fred
do sui siciliani. Il che valeva 
a rammollire le gambe. 

Una partenza discreta del 
Como nonostante tutto, con 
una incursione al 9' di Rossi 
su passaggio filtrante di Cor
renti che Grassi sventava con 
una rapida uscita sui piedi del
l'attaccante. 

Al 13' buona occasione, an
zi, ottima per i padroni di 
casa: Vannini, ben lanciato 
sulla sinistra, scavalcava il 
portiere marchigiano con un 
pallonetto che, nel momento 

Il Catania battuto per 2-1 lascia la Serie «B» 

Una fucilata diPrunecchi 
completa il trionfo umbro 

11 « Cibali » disertato dai tifosi sicilia
ni tributa gli onori alla neopromossa 

COMO-ASCOLI — Rigamonti respinge so calcio di punizione. 

MARCATORI: Garritano (T) a 
30" dall'Inizio; Benatti (auto-
rete) (T) al 39' del p.t.; Pru-
necchi (T) al 34' del s.t. 

CATANIA: Petrovlc 5; Cecca-
rlni 6, Simonini 5; Mala-
man 5, Spanio 5, Angeloz-
zi 5; Spagnolo 6, Cantone 
tì. Colombo 5, Fogli 5, Giù-
stollsi 4 (dal 35' s.t. Casto-
rina) (n. 12: Pugllsi, n. 14: 
Guasti). 

TERNANA: Nartlln 6; Mastel
lo 6, Rosa 6; Panizza ti, A-
gretti 5. (dal s.t. Luchitta 
7), Benatti 6; Valle 6, Garri
tano 7, Jacomuzzi 7, Crivel
li 7, Prunecchi 6. (n. 12: 
Geromel, n. 14: Scarpa). 

ARBITRO: Trincherl di Reg-
gio Emilia 6. 

SERVIZIO 
CATANIA, 16 giugno 

Ternana in serie A. Evviva 
la Ternana! Gli umbri erano 
venuti sul campo del derelit
to Catania già condannato al
la retrocessione, con il /er
mo proposito di conquistarvi 
il punto decisivo che serviva 
loro per fugare ogni dubbio 
e ogni sorpresa sulla promo
zione: e vi sono riusciti. 

La Ternana ha fatto tutto: 
ha messo a segno la prima 
rete dopo appena 30" di pio-

in cui stava per entrare in 
porta veniva respinto di testa 
da Colautti. Grosso pericolo, 
che l'Ascoli si apprestava a 
scongiurare mettendo subito a 
posto le cose. Ci pensava due 
minuti dopo Quaresima: entra 
Silva in area sulla destra, 
smarcatissimo, e può appog
giare a rasoterra indietro al
la sua ala sinistra che in cor
sa, senza cambiare gran che 
il passo, infila Rigamonti. 

Raggiunto il vantaggio, l'A
scoli, che in fondo di proble
mi non ne ha, lo difende con 
calma, senza strafare, dando 
persino l'impressione di non 
voler più creare altre occasio
ni pericolose. 

Cosi risultava vano al 30' un 
tiro teso di Correnti che impe
gnava Grassi, cosi risultavano 
senza esito al 40' e al 42" due 
spunti di Galuppi e Rossi che 
la difesa marchigiana control
lava. 

Si riprendeva, e la partita 
che pur aveva avuto una sua 
trama ben precisa nel primo 
tempo (Ascoli sornione chiuso 
nella propria metà campo, 
pronto al contropiede e Como 
forsennatamente lanciato in 
avanti fino a scoprire spesso 
la propria area) scadeva sen
sibilmente di tono proporzio
nalmente all'impegno dei pa
droni di casa. 

Bisognava attendere 12 mi
nuti prima che il taccuino an
notasse (ironia) proprio un 
contropiede marchigiano di 
Silva che sparava a bruciape
lo fra le larghe braccia di Ri
gamonti. Poi si passa alla 
mezz'ora, direttamente, men
tre il pubblico rumoreggia e 
fischia oltre i limiti quelli che 
furono i suoi beniamini per 
trovare un appunto a favore 
del Como: è un tiro di Sa
voia, fuori. 

Ancora un brivido al 35* su 
una sgroppata di Galuppi in 
area fino a cogliere di testa 
un cross di Correnti. L'occa
sione è ottima, Galuppi è pra
ticamente solo, ma incorna 
fuori. 

Intanto dagli spalti ripidi si 
calano i bambinetti e Barba
resco deve per due volte far 
segno che la partita non è an
cora finita. Quando il gioco fi
nisce sul serio (ma era mai 
cominciato?) e quando l'infan
tile e festosa invasione termi
na, tocca ai genitori prendere 
d'assedio lo spogliatoio degli 
azzurri per gridare la loro 
rabbia a Marchioro E' finita 
come peggio poteva. Pover 
Com! 

Gian Maria Madella 

Sei squadre in campo senza problemi 

Taranto-Varese 3-3 

Allo scadere 
il pareggio 
di Paina 

MARCATOHI: al 1* del p.t. Catio
ni (V); al 3', sa rigore. Cationi 
(V); al 16* Ubera (V); al 25* 

. Panozzo <T); al 49' Campidoni-
co (T); al 91' Paina (T). ' 

TARANTO: Boni fi; Palanca 5 (Mo
relli dal 46'. 8) . Stanziai 6; Ro-
rnanslnl 6, Matti 6, Campidonico 
7; Panozzo 6, Ariste] 6, Paina fi. 
Maio 6, Lambrugo fi. (N. 12 Re-
stani, n. 13 Gafliardelli). 

VARESE: Della Coma fi; Borghi fi. 
Valmassoi 8: Prato 7. Andena 6. 
Bonafé 5 (dal 46' Dehò, 6); Go
lia fi, Fusaro 6, Calloni 7, Mari
ni 7. Ubera 7. (N. 12 Fabris, 
n. 13 De Gennaro). 

ARBITRO: Sancini, di Bologna. 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 16 giugno 

11 Taranto — anche contro il 
neopromosso Varese — ha conser
vato l'imbattibilità interna: c'è riu
scito all'ultimo minuto di un in
contro nel corso del quale ne sono 
successe di tutti i colori. Erano 
trascorsi appena 45" dal fischio 
d'inizio che i rossoblu erano già 
in svantaggio: Calloni approfitta di 
un corto passaggio all'indietro di 
palanca per Boni e devia in rete. 
Ancora 2" e il Varese è di nuovo 
in gol: l'arbitro Sancini fischia il 
rigore per un presunto atterramen
to di Ubera da parte di Campido
nico: è ancora Calloni che realizza. 

Continuano intanto a piovere i 
fischi a sproposito di Sancini: il 
pubblico dal canto suo fa piovere 
oggetti sul campo. Siamo al 16' e 
il Varese triplica: è Ubera a met
tere in rete. 

Il Taranto aumenta i suoi giri 
col trascorrere dei minuti e al 25' 
coglie il primo frutto. 

Panozzo conclude con un tiro 
forte ed angolato una bella trian
golazione Uunbrugo-Romanzini. La 
squadra jonica continua ad attac
care e al 36' un grande tiro di 
Ariste! da! limite dell'area si stam
pa sulla traversa. La ripresa è tut
ta del Taranto: al 49' il secondo 
gol con Campidonico che dal limite 
dell'area fionda e segna. 

Scorre l'ultimo minuto (siamo 
ormai al recupero) e Paina svetta 
in area e colpisce di testa su un 
cross di Maio dalla sinistra: è il 
pareggio! 

Giuseppe F. Mennella 

Palermo-Avellino 2-0 

Tutto facile 
con una rete 

per tempo 
MARCATORI: Barbara a l '42 ' del 

p.t. e Pepe al 45* della ripresa. 
PALERMO: Girardi fi; Pasetti 6. Za-

nln 5; Arcoleo 5, Pighln 7, Ceran-
tola «; Barbana 6, Ballatalo 6 (dal 
48' Pepe '«), MaglstrelU 7, Vanti-
10 fi. La Rosa 5. (n. 12 Ali boni, 
n. 13 Bottini). 

AVELLINO: Violo 7; Codiare fi. 
Tulliach 5; Piaser fi. Fumagalli 5. 
Fraccapanl 5; RoccotelU 5, Colla-
vini 3, Morrone 5, Fava fi, Ron
chi 6. (n. 12 Lamia Caputo, n. 
13 Pellegrini, n. 14 Sanglorgi). 

ARBITRO: Foschi fi. 

SERVIZIO 
PALERMO, 16 giugno 

11 Palermo ha chiuso con un 
brillante successo sull'Avellino il 
campionato cadetti. La squadra di 
Viciani avrebbe potuto impinguare 
maggiormente il punteggio se non 
si fosse intestardita a procurare 
palle gol per il cannoniere La Ro
sa dimostrandosi tra l'altro assai 
impreciso. Il Palermo inizia a 
spron battuto e al primo il portie
re Violo ribatte prima di pugno 
e poi di piede una doppia conclu
sione di Vanello. Al 3' si fa vivo 
l'Avellino con un cross di Fava sul 
quale Ronchi interviene tirando al 
volo, ma il pallone si perde sul 
fondo. Al 6' un cross di Pasetti 
per La Rosa e il pallone finisce 
sulla traversa. Al 17' risponde l'A
vellino con Ronchi il cui tiro dal 
limite viene deviato in angolo da 
Girardi. AI 19* c'è un cross di 
Pasetti, testa di Magistrali' per La 
Rosa, ma la difesa dell'Avellino 
risalva. 

Al 42' la prima rete: fallo su Pa
setti al limite dell'area; la punizio
ne viene battuta da Vanello che 
tocca lateralmente per Ballabio. Da 
questi il pallone perviene a Bar
barla il cui tiro motto forte viene 
deviato ma non trattenuto da Vio
lo e finisce in rete. 

Nella ripresa il Palermo sciupa 
numerosissime occasioni per rim
pinguare il punteggio. 

A! 45' il Palermo raddoppia: Ma
gistrali! dalla metà campo caracol
la palla al piede e passa a Pepe 
al limite dell'area: questo tira in 
maniera sbilenca e la palla dopo 
aver toccato il palo alla destra di 
Violo si insacca. 

Ninni Geraci 

Novara-Spal 1-0 

Risolve 
Enzo ; 

su rigore 
MARCATORE: Enzo (N) al 39* p.t. 

su rigore. 
NOVARA: Nasuelli 3; Veschettl fi, 

Riva fi; Vivian 7 (dal 52' Cavallari 
7). Zanutto 7. Taddel 8; Gavlnellt 
7, Carrara 8, Rolfo 5, Navarrinl 8, 
Enzo 7. (n. 13 Pinottl. n. 14 Na-
stasio). 

SPAL: Marroncini 7; Rufo 7, Vec
chie 6: Boldrini 6, Rinero 8, Cro
ci 7; Donati 7. Mongardl 8, Pellic
cia 5 (dal 4t' Goffi 6). Farinelli 
7. Pezzato 8. (n. 12 Consollnl, n. 
14 Mazzarella). 

ARBITRO: Test ina di Genova 5. 

SERVIZIO 
NOVARA. 16 giugno 

Classica partita di fine stagione 
tra due squadre che non avevano 
più nulla da chiedere a questo cam
pionato. Ha vinto il Novara anche 
se spesso la Spai si è fatto peri
colosa in contropiede. Il gioco, se
condo I programmi, ha stazionato 
spesso a metà campo, dove le due 
squadre hanno offerto le cose mi
gliori. La Spai ha operato con ma
novre avvolgenti, sotto la abilissi
ma regia di Mongardi che poi ha 
fiondato a rete improvvisamente la 
purità più pericolosa e cioè Pezzato 
che al 3' e al 18' del primo tempo 
ed al 27* della ripresa è andato vi
cinissimo alla segnatura colpendo 
anche una traversa. 

Il Novara ha risposto con un at
tento dispositivo di centrocampo 
dove Taddei e Carrara ben coa
diuvati da un Navarrinl molto ra
pido hanno tenuto bene il campo, 
lavorando molte palle per le punte 
Enzo e Rolfo, i quali tuttavia non 
sono stati molto precisi in fase di 
rifinitura. L'unica rete è avvenu
ta al 39' del primo tempo quando 
Rolfo, lanciato in area di rigore 
da Gavinelli veniva agganciato ed 
atterrato da Boldrini, l'arbitro gli 
dava il calcio dal dischetto e dagli 
undici metri Enzo trasformava di 
precisione. In precedenza l'arbitro 
aveva negato un evidentissimo rigo
re alla Spai per atterramento di 
Pezzato da parte di Veschettl. L'ar
bitro poi, il peggiore in campo, ha 
annullato una bella rete di Rolfo 
per fuori gioco dello stesso. I mi
gliori sono stati Taddei, Carrara e 
Navarrinl per il Novara. Mongardi, 
Rinero e Pezzato per la Spai. 

a.p. 

co, ha subito il pareggio del 
Catania a causa di un auto
gol di Benatti e, non conten
ta di quell'1-1 che pur le era 
sufficiente, è andata a pren
dersi la vittoria nel secondo 
tempo, a suggello di una SM-
periorità indiscussa per tutti 
i 90 minuti di gioco. 

Una vittoria-promozione che 
ha premiato i sacrifici di tut
to un anno, che ha fatto scor
rere fiumi di champagne ne
gli spogliatoi, e che ha indot
to gli sparuti tifosi del Cata
nia presenti sulte squallide tri
bune del Cibali a tributare 
un applauso di simpatia a que
sti vincitori. Inutile parlare 
della mestizia e dell'atmosjc-
ra greve negli spogliatoi caia-
nesi. La retrocessione era or
mai scontata, ma l'addio ul
ta serie B e al pubblico è sta
to lo stesso assai triste. SI 
può dire quasi che non c'è 
stato, stando alle 3000 perso
ne presenti in uno stadio da 
30.000 posti. 
- Del resto il Catania paga 
così lo scotto di una lungi 
catena di errori che hanno 
condotto la squadra di una 
città di mezzo milione di a-
bitanti nel baratro del calao 
semiprofessionistico e hanno 
alienato le simpatie del pub
blico a dirigenti e giocatori. 

Ma veniamo alla partita. Il 
Catania batte il calcio d'iti!-
zio, ma è la Ternana che va 
subito in gol su improvviso 
cambiamento di fronte. Valle 
fugge sulla destra, crossa be
ne e la palla viene mancata 
in pieno da Angelozzi, Garri
tano si trova libero in area 
etnea e trasforma in gol lo 
inatteso « regalo ». Sono pas
sati appena 30 secondi e il so
gno degli umbri è già realtà. 

Il Catania però non si la
scia travolgere nonostante 'a 
rete spezzagambe e questo è 
forse il suo maggior merito. 
La partita si trascina sempre 
ben controllata a centrocam
po dagli umbri che con Gar
ritano e Crivelli, assicurano 
una buona cintura filtrante 
per difesa e attacco, mentre 
gli etnei riprendono man ma
no coraggio e tentano di orga* 
nizzarsi. Il pareggio arriva al 
39' su lancio di Spagnolo dal
la destra verso sinistra: Co
lombo stoppa bene e lascia 
partire una fucilata all'indi
rizzo della porta difesa da 
Nardin; la palla sbatte sul 
piede di Benatti e la devia
zione che ne consegue rende 
impossibile la già difficile pa
rata del portiere umbro. 

Nel secondo tempo il ritmo 
dell'incontro scende, ma la fi
sionomia non subisce muta
menti notevoli. Dopo i primi 
15 minuti la Ternana si ren
de conto che non ha molto 
da temere dagli avversari e ar
rischia quindi qualche azione 
di attacco nel tentativo di an
dare al di là del già sufficien
te pareggio. 

Ci riesce al 34': azione pe
ricolosa dev'attacco umbro e 
tiro conclusivo di Jacomuzzi, 
ma Ceccarini allontana la pal
la con una spettacolare rove
sciata acrobatica: ne viene 
fuori però 'una respinta trop
po corta ed il pallone, rar-
colto vicino al vertice destro 
dell'area di rigore da Prunec
chi. viene rispedito con una 
fucilata imprendibile all'ango
lino sinistro della porta di 
Petrovic. Per la Ternana è il 
trionfo e la partita non ha 
più nulla da dire. 

Agostino Sangiorgio 

• ATLETICA — II giapponese 
Akio Usami ha vinto la maratona 
di Windsor (42.195 chilometri ». 
• CICLISMO — L'austriaco Mit-
tereger si è aggiudicato il Giro 
ciclistico d'Austria per dilettanti. 
L'ultima tappa del Giro, la St. 
Wolfgang-Linz di 148 chilometri, è 
stata vinta dall'austriaco Schoen-
bacher. In classifica generale l'ita
liano Romano Nichelati si è clas
sificato al 12» posto. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Arezzo-Reggiana . . . 2-2 

Atatanta-Bari . . . . 2-1 

Brescia-Catanzaro . . 1-1 

Ternana-'Catania . , 2-1 

Ascoli-*Como . . 1-0 

Novara-Spal . . . . 1-0 

Palermo-Avellino . . . 2-0 

Peregie-* Parma . . . 2-0 

Reggino-Brindisi . . . 1-0 

Taranto-Varese . . . 3-3 

MARCATORI 
Con 1é rati: Calloni; con 15: 
Rizzati; con 14: Campanini o 
La Rota; con 13: Pnrnecchi; 
con 12: Boilouo, I m o o 
Zandoli; con 11: Petrini; con 
10: Silva o Michoil. 

CLASSIFICA SERIE «B» 

in casa fuori casa reti 

punti G. V. N. P. V. N. P. F. S. 

VARESE 51 38 13 5 1 5 10 4 51 28 
ASCOLI 51 3» 13 5 1 3 13 3 41 22 
TERNANA 50 38 14 4 1 4 10 5 46 20 
COMO 46 38 13 5 1 2 11 6 37 27 
PARMA 39 31 10 7 2 0 12 7 39 32 
TARANTO 39 38 9 10 0 2 7 10 27 26 
PALERMO 39 38 9 10 1 0 11 7 35 42 
NOVARA 38 38 10 7 2 2 7 10 33 34 
SPAL 38 38 7 t 4 4 8 7 29 32 
AREZZO 37 38 1 1 7 1 1 6 12 42 41 
ATALANTA 36 38 9 9 3 2 5 10 24 24 
BRESCIA 36 38 7 10 2 3 6 10 35 36 
AVELLINO 35 38 10 6 2 1 7 12 34 39 
CATANZARO 35 38 10 7 3 1 6 11 31 37 
PERUGIA 34 38 8 7 4 2 8 9 30 31 
REGGIANA 34 38 8 10 1 1 6 12 30 37 
BRINDISI 34 38 6 1 1 1 2 7 11 27 37 
REGGINA 34 38 8 9 2 2 5 12 20 34 
BARI 28 38 7 7 5 2 3 14 12 26 
CATANIA 26 38 3 11 4 2 6 12 21 39 

Vera**, Ascoli o Ternana tono promosso in torio « A ». Retroce
dono In « C » Catania, Bari o Reggina, quest'ultima in boto 
alla differenza roti. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : ClediasottomariruHSeragno 0-0;- Dorthona-Udinese 0-0; Lecco-
Gavinovoao 3-0; Mantovo-Lognano 1-0; Monza-Belluno 1-0; Pro Vercelli-Tren
to 2-1; Savona-Padova 1-0; Venezia-Solbiatese 3-0 (giocata giovedì scorso); 
Triostina-Alossondria 0-0; Vigavano-Bolzano 3-2. 
GIRONE m B »: Aquila Montevarchi-Massose 0-0; Gìulianova Modano 3-0; Luc
chese-Olbia 1-1; Piacenza-Empoli 3-1; Pisa-Riccione 4-3; Ravenna-Viareggio 
1-0; Cremonese-*Rimini 2-1; Saiìibenedettaat Livorno 3-1; Spezia-Grostoto 
0-0; Torres-Prato 3-0. ;. , 
GIRONE « C » : Barletta-Crotone non disputata per irregolarità del Crotone; 
Casertana-Tropeni 2-0; Chieti-Frosinone 2-2; Cuoaiua-Juventus Stabia 1-0; 
Pescara-*Latina 1-0; Lecce Nocerino 4-2; Marseia-Serrente 1-1; Pro Vasto-
Malora 2-0; Salernitano-Acireale 2-0; Turris-Siracuse 3-2 (campo neutro). 

CLASSIFICHE ' 
GIRONE « A »: Alessandria punti 53; Udinese 47; Monza o Venezia 46; 
Lecco 45; Seregne 44; Mantova 4 1 ; Bolzano, Pro Vercelli e Vigevano 39; 
Seminato e Bollono 37; Tronto e Padova 35; Gevineveae e Legnano 33; 
Ctodiatottomerina 32; Savona 3 1 ; Triestina 26; Derthona 22. 
GIRONE « B > : Sambenedettese punti 54; Rimini 45; Lucchese 44; Pia-
conta 43; Pisa 42; Madena e Mosso»» 4 1 ; Cremona sa 40; Grosseto e Gìu
lianova 39; Riccione o Spezia 38; Livorno 35; Empoli, A. Montevarchi, Ra
venna e Torres 34; Viareggio 32; Olbia 3 1 ; Prato 20. 
Massose o Olbia una portila in mono. 
GIRONE « C »: Pescara ponti 54; Lecco 53; Nocerina e Casertana 45; Tor
ri* 4 1 ; Siracusa e Sor renio 38; Fresinone, Trapani e Salernitana 37; Cro
tone, Chieti o Acireale 36; Malora e Pro Vasto 35; Menala e Ceeenza 33; 
borlotto 32; Jwve Stebia 29; Latina 27. . 
Il Lecco 6 penalizzate di «n punto. Barlette e Crotone una portila in mono. 
Sono promosso in torio « B »: Alessandria, Sambonedetteae e Pescara. 

Quattro reti In un incontro che doma essere «fronqi/l/fo» 

Il pari contro l'Arezzo 
tiene in B la Reggiana 

Alla marcatura di Sacco ha replicato Magherini - Nella ripresa nuo
va rete di Magherini e il pareggio, per gli emiliani, di Zandoli 

MARCATORI: Sacco (R) al 
23' e Magherini (A) al 30' 
del primo tempo; Maghe
rini (A) al 2* e Zandoli (R) 
all'8* della ripresa. 

AREZZO: Arrigucci; Giuliani-
ni, Vergani; Righi, Marini, 
Cencetti; Marchetti, Pienti, 
Muiesan, Magherini, Val-
longo. (N. 12 Mariutti, n. 
13 Del Pasqua, n. 14 Conte). 

REGGIANA: Rado; D'Angiul-
li (Marini dal 21'), Malisan; 
Donina, Montanari, Stefa-
nello; Passalacqua, Sacco, 
Zandoli, Zanon, Albanese. 
N. 12 Brighi, n. 14 France-
sconi). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma. 
NOTE: cielo semicoperto, 

temperatura mite, vento ab
bastanza forte, ma in realtà 
più noioso che determinante. 
Spettatori sui 4.000, incasso 
3.418.000. Calci d'angolo 5-1 
per l'Arezzo. Ammoniti Za
non, Zandoli. Sorteggio anti
doping negativo. 

DALL'INVIATO 
AREZZO, 16 giugno 

La Reggiana non ha biso
gno d'aggrapparsi con trepi
dazione alle radioline. E' sal
va per meriti propri. Con 
sofferenza, però e con l'aria 
di chi la tranquillità ha do
vuto anche faticosamente 
conquistarsela. Però... ecco, 
c'è un però che cercheremo 
di spiegare incominciando 

L'inutile 7-0 col Brindisi 

Una vittoria 
che non basta 
alla Reggina 

MARCATORE: La Palma (B) 
su autorete al 30' del se
condo tempo. 

R E G G I N A : Cazzaniga 6; 
Zazzaro 6, D'Astoli 5; Pop
pi 5, De Petri 5, Sali 4; 
Filippi 5, Trincherò 4, Me
ritili 4, Sorace 5, Bonfanti 
4 (Comini, dal 1' s.t., 5). 
N. 12 Leone; n. 14 Tambo-
rini. 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 7, La Palma 6; 
Cantarelli 6, Papadopulo 6, 
Giannattasio 6; Izzo 5 (Pa-
lazzese dal 23' s.t.), Fioril
lo 7, Michesi 5, Lombardo 
5, Boccolino 6. N. 12 No
vembre; n. 14 Incalza. 

ARBITRO: Picasso, di Chia
vari, 7. 
NOTE: giornata calda, cie

lo leggermente nuvoloso, ter
reno in buone condizioni; 
spettatori ' 13.000 circa; calci 
d'angolo 7 - 2 per la Reggina. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 

16 giugno 
Dopo nove campionati di

sputati nella serie cadetta, la 
Reggina torna nel «Purgato
rio» della serie C. Vengono 
cosi puniti gli errori di im
postazione della squadra e di 
scelta degli uomini che han
no caratterizzato la attività 
della società in questi ultimi 
anni. La retrocessione non è 
dunque dovuta ad un cam
pionato che non è andato per 
il verso giusto, ma è la logica 
conseguenza di una politica 
sportiva sbagliata per anni. 
Oggi la Reggina si presenta
va al cospetto di un pubbli
co ormai sfiduciato con l'ob
bligo di vincere e con la spe
ranza di un passo falso delle 
altre squadre impegnate nel
la lotta per la permanenza 
in serie B. 

I calabresi hanno vinto ma 
questo non è bastato: le ra
dioline hanno portato notizie 
poco confortanti dai campi 
di Arezzo e di Parma e cosi 
i timidi entusiasmi suscitati 
dall'autorete di La Palma si 
sono raggelati. Il pubblico ha 
appreso con calma il verdetto 
e ha lasciato il campo in si
lenzio. 

La partita non è stata bel
la e ciò è in perfetta sintonia 
con quanto si è assistito nel 
corso del campionato allo 
stadio comunale. La Reggina 
iniziava l'incontro senza trop
pa convinzione: il centrocam
po presentava uomini senza 
nerbo e senza idee, giocatori 
che giravano come trottole 
col pallone tra i piedi, non 
sapendo cosa fare. 

Quando poi tentavano il 
lancio trovavano davanti pun
te più propense a protestare 
o a cacciarsi a terra al pri
mo contatto con l'avversario 
che a concludere degnamente 
a rete. 

Di fronte a questa squadra 
cosi sbilenca il Brindisi ha 
disputato una gara tranquil
la. cercando di smorzare il 
ritmo del gioco allorquando 
i reggini aumentavano la ca
denza 

I tiri che i giocatori di ca
sa scoccavano verso la porta 
del Brindisi erano tutti cal

ciati da fuori area, data la 
incapacità della Reggina di 
costruire azioni pericolose. 
Segnaliamo un tiro di Fi
lippi dal limite, al 10', che 
viene parato da Di Vincen
zo; una punizione calciata da 
Bonfanti, al 14', che è neu
tralizzata dal portiere avver
sario dopo che il pallone, cal
ciato con molto effetto, ave
va scavalcato la barriera. Poi 
Boccolini respingeva in spac
cata un cross di Sali che 
stava per giungere a Bon
fanti bene appostato e nel 
finale del tempo veniva fuo
ri il Brindisi, la squadra pu
gliese indirizzava il primo ti
ro verso la porta avversaria 
al 38* ma il pallone calciato 
da Fiorillo sorvolava abbon-
damentemente l'incrocio dei 
pali. Al 39' Michesi sparava 
una bordata da 25 metri ma 
il pallone sfiorava, sia pure 
di poco, la traversa. Nella 
ripresa la musica non cam
bia. La Reggina attacca for
se con più convinzione ma 
senza la dovuta lucidità. Lo 
innesto di Comini, subentrato 
a Bonfanti, non sembra risol
vere i problemi della squadra. 

Ma al 30' i locali passano 
in vantaggio: Filippi racco
glie un pallone dalle retrovie. 
avanza e lancia in area dove 
pesca Trincherò inspiegabil
mente libero. La mezzala 
reggina raccoglie l'invito e 
tira a rete ma Di Vincenzo 
respinge; la palla sta comun
que per entrare in rete quan
do interviene il terzino La 
Palma che nel tentativo di 
salvare la propria porta dà 
alla sfera il colpetto decisivo 
che fa varcare al pallone la 
linea bianca. E* un goal inu
tile. La Reggina retrocede in 
serie C. 

Gregorio Tito 

TOTO 
Arazzo-Reggiana 
Atalanta-Bari 
Brescia-Catanzaro 

Catania-Ternana 
Como-Ascoli 
Novara-Spal 

Palei ino.Anellino 
Pai ma-Perugia 
•.aggina Brindisi 

Taranto-Verete x 
Manie»a legnane 1 
Aoj. Montevarchi-Masseto x 
Salernitano-Acireale 1 

Il montepremi 4 di S3B mi
lioni 122.3S0 lire. 

dalle « pagelle » dei protago
nisti. Niente voti, come avre
te visto dal tabellino: non è 
dimenticanza, ma semplice
mente l'opinione che un «sei» 
a quelli che han dato pedate 
al pallone ci possa stare. Ov
viamente c'è chi guadagna e 
chi ci scapita, ma la suffi
cienza non la negheremmo a 
nessuno. Quanto meno per il 
sudore spremuto. All'arbitro 
invece, cui è andato bene an
che un palcoscenico di pro
vincia, dove soffiava una cer
caria di smobilitazione per 
pretendere di concentrare su 
di sé l'attenzione di poche mi
gliaia di persone, in parte di
sposte all'incitamento di chi 
ha bisogno di punti, in parte 
più propense alla tolleranza 
oppure all'applauso ironico, 
all'arbitro — dicevamo — 
consegnatilo un « cinque me
no » e amen. 

E' successo infatti che per 
una ventina di minuti (i pri
mi, i quali avrebbero poi tro
vato fedelissimo riscontro 
nell'ultimo quarto d'ora o giù 
di lì) Arezzo e Reggiana si 
son date battaglia abbastan
za quietamente, aggiungiamo 
pure all'onesta acqua di ro
se. Assaggi più tranquilli quel
li dei granata di casa, più 
prudenti quelli dei granata e-
miliani, ma in sostanza assag
gi soltanto. 

Il più doloroso era toccato 
a D'Angiulli, che assaggian
do un pallone al 20' si pro
curava uno stiramento ingui
nale e doveva abbandonare e 
far posto a Marini. Tutto pro
cedeva comunque senza scos
se fino al 23'; cioè fino a 
quando il signor Lattanzi, 
con una decisione da... inter
pretare, sentenziava una pu
nizione dal limite contro l'A
rezzo, per un fallo che Ver
gani avrebbe commesso ai 
danni di Passalacqua. 

Sacco — fino allora fra i 
più vispi in campo anche per 
una comprensibile e dignitosa 
reazione ad alcune pedatine 
ammonitrici e non «accetta
te» — prendeva la mira con 
calma e con un tocco abilis
simo mandava il cuoio a sfio
rare l'esterno della barriera 
e quindi ad insaccarsi a una 
spanna dal montante. La par
tita cosi, dal nulla di fatto 
che sembrava scritto sul co
pione (e dettato... dalla logi
ca) aveva una brusca svolta. 

L'Arezzo era mancante del
la mente (Fara) e delle brac
cia (le ali Musa e Marmo) e 
inoltre del portiere titolare 
Alessandrelli, ma mostrava 
sollecitamente scarso gradi
mento per la sconfìtta e ca
pacità di porvi rimedio. 
L'arbitro, intenzionato a far

si perdonare la longanimità 
dimostrata nei confronti del
la Reggiana, alla prima occa
sione si ripresentava sul pal
coscenico. Era il 27' quando 
Montanari e Stefanello fer
mavano fallosamente Righi, 
cavallone sconclusionato ma 
sempre robusto: punizione 
dal limite, ammonizione per 
Zanon che non rispettava 
tempo e distanza, nuova pu
nizione con palla un tantino 
più avanti e infine terza pu
nizione consecutiva — stavol
ta in piena area di rigore a 
un metro scarso dal dischet
to — grazie alla quale il sug
gerimento di Pienti e la gran 
legnata di Magherini riporta
vano l'Arezzo in parità. 

Ravvivata, la partita offriva 
qualcos'altro prima dell'inter
vallo: una punizione a due 
calci in area favorevole alla 
Reggiana (girata di Zandoli, 
palla fuori di poco), due in
sidiosi tiri di Donina, una 
palla-gol sprecata precipitosa
mente da Muiesan, su corner 
di Marchetti e servizio di 
Magherini, ma era soprattut
to dopo il riposo che emo
zioni e gol raddoppiavano la 
dose. Al 2' Vallongo smorza
va per Magherini, sul limite 
dell'area reggiana, davanti a 
difensori un po' indecisi, e il 
tiro preciso e potente di Ma
gherini rifaceva secco Rado; 
al 3' le retrovie emiliane, an
cora sotto choc, rischiavano 
il crollo su un'impennata di 
Righi che poteva filtrare in
disturbato e sciupare con un 
tiracelo fuori quadro; all'8' 
la Reggiana inchiodava defi
nitivamente il risultato sul 
pareggio. 

Zanon cincischiava appena 
fuori l'area rivale, si muove
va a passettini sembrava of
frire la palla a Donina, smar
cato sulla destra, invece con 
un preciso fendente l'indiriz
zava verso rete: Zandoli s*> 
inseriva con perfetta scelta 
di tempo, anticipava tutti e 
metteva nel sacco. 

Basta cosi. Sipario. 

Giordano Marzo.» 


